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La polemica sul referendum per 11 recupe
ro del quattro punti di contingenza tagliati 
dal decreto di febbraio — nella quale Lama 
ha presentato, nell'Intervista di domenica 
scorsa all'*Unltà», una posizione giusta e 
chiara — ha una Importanza evidente, ma 
tende anche ad avere aspetti strumentali. 

Il referendum, si dice, dovrebbe essere ri
fiutato In sede sindacale in quanto mira a 
risolvere con mezzi Istituzionali un problema 
contrattuale. Afa che ha fatto il decreto se 
non proprio scartare una soluzione contrat
tuale del problema della scala mobile, per 
Imporre con un atto di governo la modifica 
di un accordo sindacale? SI può perciò ri
spondere che 11 referendum, In quanto Inten
de eliminare gli effetti di quella Imposizione 
non sindacale sulla contrattazione, mira non 
a togliere ma a restituire autorità contrat
tuale al sindacato. 

II referendum, si dice ancora, costituireb
be un ostacolo alla ripresa di rapporti con
trattuali fra le parti sociali, In quanto Impor
rebbe una soluzione legislativa al problema 
decisivo della scala mobile. Afa questa solu
zione è proprio quella Imposta dal decreto, e 
per affrontare nuovamente sul plano con
trattuale Il problema di una riforma del sala
ri e della scala mobile è logico che ci si pro
ponga di rimuovere, come e certamente negli 
scopi del referendum, gli effetti del decreto. 

Fino a questo punto slamo ad elementi 
formali e di metodo del problema. Andiamo 
ora alla sostanza. La questione che non può 
essere elusa è che c'è stato un 14 febbraio e 
un 24 marzo, un decreto e le grandi lotte'e 
manifestazioni che l'hanno seguitò, e poi le 
note conseguenze anche sullo stesso plano 

politico. Se le cose restano come sono state 
sistemate dal decreto, e non Interviene una 
correzione, è bene evidente che resta anche 
aperta una lacerazione nel movimento sin
dacale. Se si Intende riavviare un rapporto di 
contrattazione fra le parti sociali, che superi 
Il rischio attuale e futuro, sindacale e politi
co, di una lacerante conflittualità e determi
ni una condizione essenziale per una coeren
te politica di ripresa economica e di sviluppo, 
quella correzione non può non essere un pro
blema da affrontare nell'ambito del negozia
ti che si Intendono aprire e da risolvere nel 
quadro della riforma delle retribuzioni. Si 
presenta così una questione sindacale e poli
tica di grande portata. 

Oggi si tende, da un lato, ad esaltare la 
libertà dell'Impresa e II mercato, come luogo 
di soluzione di tutti 1 problemi, ma, dall'altro 
lato, a rivendicare dall'autorità del governo 
la negazione di regolamentazioni contrat
tuali del problemi sociali che nascono nel 
mercato, dalle retribuzioni alla gestione del 
mercato del lavoro. Questo è 11 segnale che 
nel decreto è stato colto da tendenze reazio
narie ben Individuate sul plano sociale e poli
tico, 1 cui riferimenti Internazionali sono evi
denti. Credere che atti di autorità del gover
no, In quanto presi d'accordo con una parte 
di dirigenti sindacali, possano costituire una 
forza per II movimento sindacale è un vero e 
proprio abbaglio. La riconferma delle dispo
sizioni del decreto che liquidano controlli e 
regolamentazioni nel mercato del lavoro, per 
dare mano Ubera alle imprese, è lì a dimo
strarlo, fra l'altro. Bisogna dunque sbarrare 
11 passo alla tendenza che vuole negare che 
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nella vita delle Imprese e sul mercato si pon
gano grandi problemi sociali, la cui soluzio
ne non possa essere demandata all'arbitrio 
delle Imprese e alle decisioni d'autorità del 
governo, ma debba essere realizzata passan
do attraverso 11 confronto e la contrattazione 
tra le parti sociali. Proprio In una economia 
nella quale ha un così grande peso la mano 
pubblica, e I bilanci pubblici si avvicinano ad 
occupare la metà del reddito nazionale, è 

questo un fondamentale problema di demo
crazia. Ebbene, Il referendum Intende oppor
re a questa tendenza uno sbarramento politi
co ed Istituzionale, posto In primo luogo a 
sostegno del diritto e dell'autorità contrat
tuale del sindacato. Chi propone di firmare e 
chi firma II referendum, come tutti I prota
gonisti delle lotte e delle manifestazioni che 
hanno seguito 11 decreto, non ha soltanto, e 
nemmeno principalmente, l'obiettivo pura

mente salariale di recuperare per l'avvenire 1 
punti di contingenza tagliati dal decreto, ma 
intende costituire una garanzia e determina
re una condizione vincolante per affrontare e 
risolvere positivamente nella contrattazione 
I problemi aperti di salarlo e di occupazione, 
di riforma delle retribuzioni e della scala mo
bile. 

Non è affatto un caso che la campagna del 
referendum sia nel suo pieno quando è stata 
aperta In primo luogo dalla CGIL, con pro
poste ben definite, una grande discussione 
sulle Ipotesi di riforma del salarlo e della sca
la mobile, connesse alle rivendicazioni di re
visione fiscale, la cuipregludlzlalltà è sottoli
neata da tutte le Confederazioni. Discussio
ne da condurre nel movimento sindacale e 
con l lavoratori, per preparare, In termini di 
reale democrazia sindacale, la piattaforma 
della trattativa fra le rappresentanze del la
voratori e delle Imprese. 

Al rappresentanti della Conflndustrla che 
hanno qualificato II referendum come un si
luro alla trattativa tra le parti sociali, va ri
chiamata Intanto proprio la logica della trat
tativa. Si può ben capire che la rappresen
tanza degli Imprenditori tenti di ottenere che 
II taglio di quattro punti di contingenza sia 
un assegno firmato dal governo e definitiva
mente Incassato dalle Imprese. E non è nem
meno uno scandalo che vi sia nella Confin-
dustrla chi vorrebbe, e lo proclama, che II 
negoziato debba puramente e semplicemen
te risolversi in un taglio drastico delle dina
miche salariali. Afa è giusto che sia compreso 
altrettanto bene, e non può certo sollevare 
scandalo, che vi sia chi dalla parte del lavo
ratori vuole andare a questo negoziato. In 

particolare, con proposte di riforma del sala
rlo e della scala mobile la cut premessa è II 
reintegro nelle retribuzioni del punti di con
tingenza tagliati dal decreto. Questo è quan
to la CGIL ha affermato al momento stesso 
di proporre, dopo II decreto, l'esigenza di un 
negoziato fra le parti sociali, ed è evidente 
che 11 reintegro nelle retribuzioni del punti di 
contingenza tagliati dal decreto, nel contesto 
delia riforma del salarlo e della scala mobile, 
realizzerebbe l'obiettivo del referendum e ne 
supererebbe In positivo la ragione stessa. Do
ve sta, allora, la contraddizione tra referen
dum e trattativa? 

Né quella che così si propone è soltanto 
una questione di rispetto della logica di una 
trattativa. La ripresa di rapporti contrattuali 
fra le parti sociali ha una Importanza decisi
va e costituisce un Impegno che ha segnato 
In positivo l'Iniziativa del nuovo gruppo diri
gente della Conflndustrla. Afa 11 confronto 
contrattuale potrà avere effetti profondi e 
positivi per tutti, In quanto affronti l veri 
problemi, 11 loro nocciolo duro, mettendo In 
campo apertamente rivendicazioni e dispo
nibilità. E 11 referendum è anche parte di una 
tale dialettica. È infatti bene evidente che 
l'autorità e la forza di una ripresa negoziale 
tra le parti sociali passano dalla stretta di 
una riforma del salarlo nella quale 11 proble
ma della scala mobile sia risolto In termini 
tali che superino la ragione stessa del refe
rendum, e che mettano da parte definitiva
mente quella tentazione confindustriale di 
disdettare e cancellare l'accordo sulla scala 
mobile, che il giornale della FIAT ha, non 
certo a caso, riproposto per l'avvenire, non 
avendola ottenuta nel presente. 

Allarmata conferenza stampa dei sindacati 
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MILANO — Prosegue lo sta
to di agitazione del dipen
denti di Retequattro e del 
gruppo Mondadori per pro
testare contro il passaggio 
dell'emittente sotto il con
trollo di Silvio Berlusconi. 
La comunicazione è stata 
data nel corso di una confe
renza stampa tenuta ieri 
mattina dai rappresentanti 
del consiglio di fabbrica del 
gruppo di Segrate, che in 
precedenza si erano incon
trati con Mario Formenton e 
Leonardo Mondadori, pre
senti anche esponenti del co
mitato di redazione del 
gruppo editoriale e rappre
sentanti della segreteria na
zionale della Fedrazione la
voratori informazione e 
spettacolo. 

Nel corso della conferenza 
stampa è emersa la preoccu
pazione del lavoratori della 
Mondadori e di Retequattro 
per 11 mantenimento dell'oc
cupazione e del livelli profes
sionali del 400 dipendenti 
dell'emittente. Si paventa lo 
smembramento di Rete-
quattro, 11 decadimento dei 
suol programmi e della sua 
Immagine, nonostante le ga
ranzie ricevute da Formen
ton e Leonardo Mondadori. 
Dei 400 dipendenti di Rete-
quattro 300 dovrebbero en
trare a far parte della Sedit 
(la nuova società al 50% 

Mondadori, al 50% Berlu
sconi); gli altri 100 è previsto 
siano «parcheggiati» per un 
certo periodo a spese di Mon
dadori e Fininvest, per poi 
passare In • organico alla 
Mondadori. Secondo il con
siglio di fabbrica di Rete-
Quattro l loro nuovi padroni 

ella Fininvest stanno già 
intervenendo sia sugli orga
nici (si vorrebbero inviare al
cuni tecnici a San Benedetto 
del Tronto), sia sul program
mi (mutamento del palinse
sto di settembre con la sosti
tuzione di grandi films già 
programmati con pellicole di 
secondo plano). Quel che tut
tavia temono maggiormente 
1 lavoratori del gruppo di Se-
grate è che «l'ingresso di un 
personaggio come Berlusco
ni, iscritto nelle liste P2, pos
sa in futuro modificare l'as
setto societario della Monda
dori». 

È parso che 1 lavoratori 
siano stati persuasi, almeno 
su questo terreno, dalle delu
cidazioni fornite dal presi
dente della Mondadori Ma
rio Formenton. Questi 
avrebbe detto che quello con 
Berlusconi è stato il migliore 
accordo possibile, avendo 
consentito anche la salva
guardia dei livelli occupazio
nali dell'emittente. Quanto* 
al problema della ricapitaliz
zazione della Mondadori 
Formenton avrebbe confer

mato che 11 provvedimento si 
poneva da tempo a prescin
dere dalle vicende di Rete-
quattro. Comunque, avrebbe 
aggiunto 11 presidente del 
gruppo di Segrate, non con
sideriamo Berlusconi tra 1 
nostri partners futuri, 11 
gruppo di controllo della so
cietà resterà quello di oggi 
(la famiglia Mondadori cioè); 
pensiamo sia all'ingresso di 
un nuovo socio (sarebbero 
stati fatti i nomi di Agnelli e 
di De Benedetti) che ad una 
collocazione di nuove azioni 
sul mercato. 

I lavoratori si sono dichia
rati soddisfatti a metà della 
risposta: tranquillizzati per
ché non si pensa ad interes
sare Berlusconi alla ricapita
lizzazione della Mondadori, 
allarmati per le memorie 
della vicenda Rizzoli, «dove 
certe scalate sono state pos
sibili a prescindere dalla vo
lontà della proprietà>. DI qui 
la richiesta di «conoscere le 
fonti di finanziamento del
l'eventuale nuovo socio per 
Controllarne la trasparenza*. 
E stata ricordata, ulteriore 
elemento di preoccupazione, 
la battuta che Leonardo 
Mondadori avrebbe pronun
ciato nel corso della confe
renza stampa di lunedì: 
«Cra-:i ha seguito la trattati
va del passaggio di Rete-
quattro a Berlusconi passo 

per passo». Secondo altri 
Craxi avrebbe addirittura 
chiesto che Mondadori ven
desse la sua emittente a Ber
lusconi. Non c'è da stupirsi 
di ciò dopo le recenti dichia
razioni di Claudio Martelli. 

Dalla conferenza stampa è 
inoltre emerso che Berlusco
ni verserà entro l'anno 26 
miliardi, come «tranche* dei 
105 che dovrà pagare a Mon
dadori per li valore del ma
gazzino programmi di Rete-
quattro. «Comunque a fine 
anno — avrebbe detto For
menton al sindacati — il sal
do tra i debiti di Retequattro 
e i crediti pubblicitari sarà 
positivo». Per i dipendenti 
della Mondadori è negativo 
che «l'azienda si ritiri dal set
tore strategico delle Tv, ma 
il gruppo è sano, distribuisce 
dividendi, è leader nel suo 
mercato editoriale». 

Infine la segreteria nazio
nale della FLSI ha espresso 
contrarietà per l'operazione 
Retequattro-Berlusconi che 
«sta determinando processi 
di concentazione in netto 
contrasto con le esigenze di 
pluralismo e articolazione 
della informazione che sono 
alla base di una società de
mocratica. In tal senso si ri
badisce la necessità che si 
arrivi ad una regolamenta
zione del settore che ponga 
rimedio a questa situazione». 

Antonio Mereu 
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ROMA — Aumentano le preoccupazio
ni per il monopolio televisivo privato 
costituito da Berlusconi, mentre il cli
ma si fa sempre più teso in RAI, soprat
tutto tra 1 giornalisti. Nelle redazioni 
centrali e periferiche c'è rabbia, c'è ma
lumore verso il vertice aziendale. Al 
quale si muove sostanzialmente questa 
accusa: mentre 11 meglio delle energie e 
delle Iniziative dovrebbe essere indiriz
zato a fronteggiare la nuova e rischiosa 
situazione creatasi con l'operazione 
Berlusconl-Retequattro, prevalgono 
vecchi e folli vizi autodistruttivi, a co
minciare dai criteri arroganti, «clande
stini» e Inaccettabili con i quali si proce
de nelle assunzioni. 

Per quanto riguarda 1 problemi posti 
dalle vicende degli ultimi giorni ci sono 
da segnalare ulteriori prese di posizione 
del PRI e del PSI. Vi è anche una messa 
a punto del dirigenti di EURO-TV (un 
consorzio che raggruppa 21 emittenti) I 
quali — riferendosi a sollecitazioni ri
cevute — escludono di poter diventare 1 
principi — ma meglio sarebbe dire vas
salli — di re Berlusconi, accettando di 
entrare a «scatola chiusa» nel suo impe
ro. Preoccupazioni per la concentrazio
ne realizzata da Berlusconi sono state 
espresse anche dall'ARCI-Medla. Le 
prese di posizione socialista e repubbli
cana presentano sostanziali differenze. 
Il PRI si sta sforzando di sottolineare 
un suo diverso grado di responsabilità, 
rispetto agli alleati di governo, per la 
grave situazione che si è determinata. 
In un edito. Sale la «Voce Repubblicana» 
rivela che nel 1961 Spadolini fu messo 

in minoranza, nello stesso esecutivo 
che guidava, quando chiese che fosse 
rispettata la scadenza del 31 dicembre 
'81 per la presentazione di un disegno di 
legge che regolasse l'attività delle tv 
private. Ora — dice il PRI — bisogna 
far subito questa legge di disciplina glo
bale contro 11 cui cammino cozzano «in
teressi precisi e coalizzati contro l'inte
resse pubblico». Ci vuole una legge — 
secondo l repubblicani — che risani la 
RAI e ne garantisca il ruolo, che eviti 
nel settore privato «Involuzioni in ter
mini di egemonia»: tocca al governo 
agire subito con una sua proposta. 

Anche per Martelli la legge ora si può 
fare subito. Ma, a leggere l'intervista 
rilasciata dall'esponente socialista a un 
settimanale, si dovrebbe trattare di un 
provvedimento che — di fatto — deve 
riconoscere la situazione che si è deter
minata grazie a un mercato selvaggio e 
senza regole. Martelli torna a vantarsi 
per avere, 6 anni fa, Il suo partito propo
sta una «quarta rete» privata. L'epilogo 
di questi giorni dimostrerebbe che il 
PSI aveva visto giusto. Ma Martelli sor
vola sul fatto che In questi 6 anni il suo 
partito si è ben guardato dal presentare 
nella sede opportuna — 11 Parlamento 
— una sua proposta di legge. Il partico
lare ricordato dalla «Voce Repubblica
na» è ulteriore conferma, invece, del
l'accanimento con 11 quale 11 PSI — as
sieme alla DC — ha impedito che nel 
settore si legiferasse, deludendo — Io 
ha ricordato nel giorni scorsi 11 vicepre
sidente Orsello — le stesse, continue 
sollecitazioni della RAI. 

Ad ogni modo, per quel che riguarda 

Nella prima giornata i visitatori sono stati oltre settantamila 
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il governo, l'unica iniziativa che si se
gnala è una proposta — fatta pervenire 
in questi giorni alle Camere — di ri
strutturazione degli uffici e delle com
petenze dell'esecutivo in materia di in
formazione, editoria e proprietà lette
raria. Prime anticipazioni parlano di 
vaste modifiche e razionalizzazioni nel 
breve e lungo periodo, tra le quali rie
merge l'ipotesi di un «ministero per la 
cultura» che dovrebbe accorpare diver
se competenze In «tema di informazio
ne scritta e audiovisiva». A sua volta 
Martelli, nella sua intervista, ripropone 
l'ipotesi di un'«alta autorità» delegata al 
controllo del settore televisivo, nella 
quale «potrebbero anche esserci rappre
sentanti de! Parlamento». 

Nelle redazioni della RAI, Invece. 
l'atmosfera si sta intossicando ancor 
più per la vicenda delle assunzioni 
«estive». Per spiegare come sono state 
fatte viene citato un episodio del luglio 
scorso, quando il sindacato dei giorna
listi RAI chiese alla direzione generale 
di chiarire I criteri che si volevano se
guire. «Questi sono affari che non ri
guardano Il sindacato — avrebbe rispo
sto il direttore del personale, il sociali
sta Antonelli —, l criteri li stabiliamo 
noi». Anche per questo ci sarà una gior
nata di protesta del giornalisti il 6 pros
simo; mentre I redattori del TG3 nazio
nale continuane ad astenersi dalle pre
stazioni in audio e in video. 

Antonio Zollo 

NELLA FOTO: Silvio Berlusconi 

ROMA — E la festa va. Con 
le sue luci, 1 suol colori, le sue 
musiche, le sue bandiere, le 
sue parole, i suol applausi. 
Dopo un rodaggio brevissi
mo, scivola ormai solida e si
cura verso la sua prima do
menica. E tutti tirano 11 fia
to. 
- Diciamolo: un inizio così 

:non ce l'aspettavamo, una 
i folla così non pensavamo di 
vederla fin dal primo giorno. 
E Invece è stato un esordio 
meraviglioso: settanta, ot
tantamila persone 11 primo 
giorno, dicono quelli che di 
stime se ne intendono. E ieri 
è andata ancora meglio. Gio
vedì qualche ristorante era 
rimasto senza viveri, qual
che mostra bisognava anco
ra finire di allestirla; ancora 
uno scatto, ancora uno sfor
zo nelle ultime ore da parte 
di questi infaticabili comu
nisti romani e anche le resi
due difficoltà sona state su
perate. E oggi si ouò dire che 
ogni cosa sia al suo posto. 
Ma se ti guardi attorno ti ac
corgi che si continua a lavo
rare, a migliorare, a perfe
zionare: una cura del parti
colare, del dettaglio che — 
stando ad un certo senso co
mune — non ti aspetteresti 
nel romani. Errore. Viva 
dunque la caduta del luoghi 
comuni. -

Di cose prodigiose, per la 
verità, una festa come que
sta ne vede molte. Fra questi 
viali, sotto le cupole colorate 
di questi tendoni, all'ombra 
delle gigantesche tenso
strutture che via via vanno 
sostituendo i tradizionali pa
diglioni di tubi e di ondullna, 
si mischiano e si confronta
no realtà profondamente di
verse: vecchio e nuovo, pas
sato e futuro, esperienze e 
promesse, storia e speranza, 
clamori di sagra popolare e 
palpiti di marchingegni elet
tronici. Non è fatta così, del 
resto, l'Italia? -

Passato e presente. Certo. I 
vecchi carpentieri romani 
che hanno salutato Alessan
dro Natta in visita alla citta
della della festa si ricordava
no gli idranti di Tambroni, le 
manganellate di Sceiba, gli 
Insulti di Rebecchinl e di 
Cioccettl; nelle grandi mo
stre su Roma capitale e sui 
quarant'annl di democrazia 
ci sono foto stupende che co
stituiscono una autentica le
zione: mostrano il passato, la 
sua miseria, la sua violenza, 
le sue speranze anche; ma in 
quello che è stato intitolato 
•Spazio-futuro» i ragazzi del
la Federazione giovanile co
munista hanno accolto il se
gretario del partito con il fi
brillare di una scritta che un 
meccanismo elettronico an
dava via via componendo su 
cinquanta schermi contem-goraneamente: «Benvenuto». 

assato e presente, appunto, 
storia fatta e storia da fare 
guardando lontano ma sen
za smarrire il senso delle 
proprie radici. 

A rifletterci, è questo l'in
treccio che sta dietro ad ogni 
dibattito, ad ogni mostra, ad 
ogni iniziativa fra le cento e 
cento che stanno dentro II 
programma della festa; 

Basta soltanto accennare 
ad alcuni fra I temi di ieri per 
averne la conferma. I giova
ni hanno discusso delle pro
fessioni del futuro; con loro 
c'erano Tullio De Mauro. 
Glovan Battista Gerace, Ga
briele Giannantoni, uomini 
di scuola e di scienza partico
larmente attenti alle nuove 
tecnologie, al nuovi saperi e 
ai nuovi canali dell'appren

dimento e della comunica
zione culturale. E ancora 
dell'universo giovanile — 1 
costumi, la musica, 1 lin
guaggi — si è discusso fino a 
tardi sotto la bianca vela 
dell'Unità (che resta la più 
ardita fra le tensostrutture 
del villaggio) con giornalisti 
e osservatori del mondo dei 
giovani. Di nuove tecnologie 
si è parlato alla Tenda delle 
donne, ma anche della diffi
cile battaglia per vincere gli 
stereotipi, per sconfiggere 11 
diffuso senso comune che in 
mille modi tende a ribadire 
la subordinazione femminile 
per affermare finalmente — 
nelle coscienze e nella realtà 
sociale — i valori di cui le 
donne sono portatrici. 

Ma può essere un nuovo 
modo di produrre, di vivere 1 
rapporti interpersonali, di 
studiare, di lavorare, se con
tinua ad incombere la mi
naccia della bomba, della di
struzione, della guerra? E 
dunque — altro argomento 
al centro della serata auto
gestita dalla rivista «Testi
monianze» — la pace prima 
di tutto, il disarmo, i diritti 
umani e l'autodeterminazio
ne dei popoli. Intorno a que
sti obiettivi si è sviluppato in 
Italia e nel mondo un movi
mento di massa senza prece
denti, che ha pesato e sempre 
di più dovrà pesare sulle 
scelte del governi e degli Sta
ti. Rivendica la pace e con 
essa un nuovo potere di deci

sione nelle mani del cittadi
ni. 

Quanto è In contraddizio
ne questa aspirazione ad una 
nuova e più diffusa demo
crazia politica con gli inte
ressi dei gruppi guerrafon
dai, del poteri occulti, delle 
mafie e delle camorre che in
festano l'Italia degli anni ot
tanta? E su questo tema — 
•Il sovversivismo delle classi 
dominanti» — un altro serra
to, vivacissimo confronto 
ancora nella serata di ieri tra 
Galloni, Pajetta, altri inter
locutori sotto il grande ten
done dei dibattiti. 

La connessione del tutto è 
Innegabile, e non si fa davve
ro fatica a percorrere il rosso 
filo dialettico che tiene uniti 

gli appuntamenti in pro
gramma. Semmai c'è la fati
ca di seguirli tutti, se non 
proprio l'impossibilità quan- \ 
do lo svolgimento è contem- . 
poraneo. 

E dunque la festa va. Negli < 
spazi dibattiti (ve ne sono ' 
ben cinque), in libreria, nei ] 
ristoranti, in discoteca, nei. 
tre cinematografi, al night,, 
al piano e m collina. Va 
avanti spinta dall'entusia- -
smo di una folla incredibile e ; 
da una tiepida brezza ormai ' 
settembrina. E dà conto di sé • 
ogni giorno anche attraverso 
un giornale, che viene Ideato 
e scritto davanti alla gente 
dai ragazzi della FGCI. Si 
chiama «Immaginaria». 

Eugenio Manca 

Fin dall'avvio tante 
cartelle per l'Unità 

ROMA — Come festeggiare l'inaugurazione di un piano bar? 
Afa con un brindisi, naturalmente. Il cln cln però è stato 
molto particolare, proprio come lo è il caffè letterario del CS-
Vnità, alla cittadella del Festival nazionale di Roma, all'Eur. 
E cosi giovedì pomeriggio i compagni che hanno costruito e 
ora gestiscono lo splendido caffè letterario d'epoca, Insieme 
al compagno Giovanni Berlinguer, hanno festeggiato con if„ 
giornale. Brindisi con sottoscrizione lampo: in pochi minuti 

si sono «tassati» e hanno dato 111.500 lire all'Unità. 
Dal caffè letterario alla Tenda dell'Unità. È qui che si sot

toscrivono le cartelle per il giornale, disponibile In quattro 
tagli: da SOmlla, lOOmila, SOOmlla e da un milione. E il giorno 
dell'inaugurazione molti compagni ci hanno fatto «v/s/ta» 
per aiutare il giornale a superare la crisi finanziaria. Hanno 
sottoscritto: Umberto Scopino di Roma SOOmlla; Rosa Fon-
tanarosa dì Venezia lOOmila; Mario Signora.ccI di Roma 
20mlla; Linda Gaggero di Savona lOOmila; Maria Antonini di 
Roma, in ricordo delia figlia Adele SOmlla; Lattami Cocchi di 
Roma lOOmila e 1 compagni e simpatizzanti di Val di Sole, in 
provincia di Trento 200mlla. 

Anche 1 compagni Luciano Pilla e Alessandra Salvatore 
hanno sottoscritto alla Tenda dell'Unità: un milione in ricor
do del compagno Enrico Berlinguer, a tre mesi dalla sua 
scomparsa. 

OGGI 
Spazio Ubatiti 
19.00 — I GOVERNI LOCALI VERSO IL 
1985: QUALI PROSPETTIVE. Parwopano: Vit-
torio Emijni. Claudio Fracassi. Giuseppe Guzzetti. 
Agostino Marianetti. Diego Nove*. Michel* Ven
tura. Presieda: Piero Safvagni 
21 .00 — L'UNITÀ: COME RAFFORZARE 
UN GRANDE GIORNALE POPOLARE DI MAS
SA. Partecipano: Romano Ledda. Emanusl* Ma-
caruso. Armando Sarti. Damala Loranól. Massimo 
Paoiucci. Maria Grazia Passueao. Claudia Rossi. 
Mauro Tarerà. Bearne* V*a. Presiede: Armando 
Cossutta 
Tenda Uniti 
21.30 — URSS. USA E LA PACE. Partecipa
no: Lu*> Anderlini, Sam Pizzigatti. Pevel PodJesnj. 
Juri Tomacawski. Renzo Triveal 
Spazio ionn* 
21.30 — FATICA E PIACERE DI FARE POLI
TICA. Parteopano: Chiara Ingrao. Franca Prisco. 
Alfonsina RmakS. Donate** Turtura. Presiede: AR-
da Castani 
Libreria Rinascita 
19.30 — LA SINISTRA E L'OCCIDENTE. Se
rata gestita da cMondaperaio*. Parieopano: Lu
ciano Peftcem a Paolo Flores D'Arca» 
Spazio Mostra 
18.00 • 21.00 — 4 0 ANNI Dt DEMOCRA
ZIA: «LA GUERRA FREDDA IN ITALIA». Filmati 
dar Archivio Storico Audovts>vo del Movimento 
Operaio 

Caffè concerto 
19.30-20 — FOGLI D'ALBUM: al pianoforte 
Richard Treyt a» 
21 .00 — ORCHESTRINA 
22 .30 — RECITAL di Alfredo Cohen 
Night »Al Sorpasso» 
21 .30 — Mano Sentano a «I PRIMI» 
Effetto comico 
21.30 — «EFFETTO SPORT», con Gianni Mi
n i . Oliviero Beha. Ignazio Pirastu. Vaiano Veltroni 

DOMANI 
Spazio dibattiti 
19.30 — I GIOVANI MTERROGANO. Parte
cipano: Gavino Angius, Lugi Covane, Giacinto Mi-
Steno. Franco Ottolenghi. Edoardo Sanguinati. 
Giuseppa Zambertetti. Presieda: Marco FumegeS 
21.00 — RISPARMIO. FISCO. FINANZA 
PUBBLICA: DOVE VANNO I SOLDI DEGÙ ITA-
UANL Partecipano: Gerardo Chiaromonte. Nano 
Nasi Coordina: Massimo Riva. giomaKsts 
Spazio donna 
17.30 — STAGE INTENSIVO DI DANZA 
CONTEMPORANEA di Joseph Fontano 
19.30 — RICORDO DI ADRIANA SERONL 
Partecipano: Bianca Bracci-Torsi. Nicoletta Cap-
petfirv. Michela De Gcrgi. Anita Paaquai. Elena 
Mannueci. Giulio Quercini. Presieda: Marcella Fer
rara 
Libreria Rinascita 
19.00 — Serata gestita da «Panorama Mese». 
TECNOLOGIA E DEMOCRAZIA. Partecipano: 

Giovanni Degli Antoni. Giorgio Gaffi. Stefano Ro
dotà, Carlo Rognoni 
22 .00 — E LA FESTA. QUARANTANNI 
CON L'UNITA (Edrtori Riuniti). Partecipane: Eva 
Paola Amendola, Luciano D'Alessandro. Marcela 
Ferrara. Edoardo Sangumeti 
Spazio Mostra 
4 0 ANNI DI DEMOCRAZIA: «LE IMMAGINI Dt 
QUESTA STORIA». (Archivio Storico Audiovisi
vo del Movimento Operaio) 
18.00 • 21 .00 — LE LOTTE PER IL LAVO
RO. Di Vittorio 118), d Massimo MkJ»; Giovanna 
(55* storia di una fabbrio tessa* occupata), di 
GBo Pontecorvo 
Arena 
21.00 — CONCERTO DI FABRIZIO OE AN
DRE. Ingrasso L. 7.000 
Caffè concerto 
19.30-20 — PIANOFORTE A QUATTRO 
MANI, con Benedetto Gragkrs a Mauro Bortototti 
21.00 — ORCHESTRINA 
22.30 — IL COMICO: Gudo Ruvote in «Una 
sera al Caffè» 
Night -Al Sorpasso» 
21.30 — Mano Schujno a «I PRIMI», con Clara 
Murtas a Al Mestata. Ospite Umberto Brtdi 
Effetto comico 
20.00 — TRASMISSIONI TELEVISIVE DA 
PROIETTARE: Studto 1 (1966). Stona di un «ta
fano (1979). Brani vani da «L'art* di far ridere». 
di Alessandro Blasetti (1973) 
21.30 — «SSSS: CHI VIENE ADESSO? (LUI 
NOI) INIZIA CON S E PUÒ COMINCIARE CON 
Q 


